
AZIONI POSITIVE 
 
“Eccezioni singole, disposte di volta in volta, a favore degli 
appartenenti ad una certa categoria in deroga al principio di 
eguaglianza, per rimediare ad una situazione di rilevante 
sottorappresentazione che non si ritiene giustificata da motivi 
obiettivi. Costituiscono dunque privilegi posti a favore di 
appartenenti a minoranze o gruppi svantaggiati, per compensare 
situazioni di svantaggio.” 
 

(Tratto da “Glossario - lessico della differenza", a cura di Aida 
Ribero – Regione Piemonte, Commissione Regionale per la 
realizzazione delle pari opportunità tra uomo e donna – Torino, 
2007) 

 


